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                         Dintorni...                         

Buco da 5 miliardi di euro, 
disavanzo  da record per la 
Regione Piemonte

La Corte dei Conti fa “i conti” in tasca alla Regione Piemonte 
e certifica un disavanzo, nell’ultimo bilancio 2014, di 5 
miliardi di euro. Un buco enorme, nato nel 2013 e che 
parifica la sentenza da parte della Corte Costituzionale.  Si 
tratta di un buco di bilancio da record per il Piemonte. Il 
disavanzo maturato dalla Regione per il 2013, è di cinque 
miliardi di euro. A certificarlo è stata la Corte dei Conti 
che ha ripreso il giudizio di parifica rimasto in sospeso in 
attesa di un pronunciamento della Corte Costituzionale, 
che ora ha imposto al Piemonte di conteggiare i soldi dello 
Sblocca crediti tra i debiti, contestando così la contabilità 
degli uffici regionali all’epoca della giunta Cota.  
(continua a pag. 6)

L’aria della 
metropolitana è la 
più pulita al mondo

Secondo uno studio effettuato 
dall’Università degli Studi di Napoli, 
in collaborazione con GTT ed Infra.To, 
l’aria presente nella metropolitana 
di Torino, sia all’interno delle stazioni 
che a bordo dei treni, è la più pulita tra 
quelle delle principali metropolitane 
del mondo. (continua a pag. 3)

Incontro 
dei  volontari 
dell’Ostensione 
della Sindone per 
parlare di bilanci 
e nuovi progetti
I 260 volontari che nel corso dei 67 giorni dell’Ostensione 2015 della Sindone hanno prestato 
servizio al Museo della Sindone di Torino si sono ritrovati  sabato 19 settembre, alla chiesa 
del SS. Sudario, in via San Domenico angolo via Piave. Organizzato dal  Direttivo del Museo, 
l’evento è servito a ringraziare il gruppo per il lavoro svolto e più in generale a fare un 
bilancio sull’attività del centro espositivo e di studio di via San Domenico 28.  
(continua a pag.3)

Un nuovo apparecchio 
in 3D per combattere i 
tumori al Cto di Torino

Un nuovo apparecchio in 3D è stato donato dalla Fondazione La Stampa 
al Cto di Torino utilizzabile in sala operatoria in occasione di interventi 
ortopedici molto complessi. Lo strumento facile da spostare è dotato di 
un pannello digitale piatto ad alta efficienza, si tratta di uno strumento 
unico in Piemonte adatto per radioscopia e radiografia. Verrà impiegato 
per applicazioni chirurgiche di elevata complessità, nell’ambito della 
chirurgia vertebrale, oncologica e la chirurgia del bacino su patologia, sia 
traumatologica sia malformativa o degenerativa.  (continua a pag. 4)

Prende vita il progetto preliminare per 
il quinto lotto del passante ferroviario 
di Torino
E’ stato approvato il progetto preliminare del quinto lotto della sistemazione superficiale del 
passante ferroviario, che va da piazza Baldissera a corso Grosseto. I lavori per gli altri quattro lotti 
(da corso Vittorio Emanuele II a via Grassi, dalla stessa via Grassi a corso Regina Margherita, da 
corso Regina Margherita a piazza Baldissera ed il nuovo ponte sulla Dora), finanziati con 25 milioni 
di euro dal decreto “Sbocca Italia”, sono iniziati a metà giugno e dureranno circa un anno.
 (continua a pag. 5)

General Motors assume 52 ingegneri 
di alto livello da inserire nella sede 
del Politecnico
Dopo la pausa estiva, General Motors va a caccia di ingegneri . Nello specifico, la grande azienda 
americana cerca 52 ingegneri da inserire presso il Centro Globale di Ingegneria General Motors 
Powertrain Europe situato a Torino al Politecnico (continua a pag.  7)

Diventa realtà il progetto dell’ 
Ospedale “unificato” per Chieri e 
Carmagnola 
Prende corpo il progetto dell’ospedale unico dell’Asl To5, l’Assessore regionale Antonio Saitta spinge 
sull’acceleratore per stringere un’intesa politica con i sindaci interessati. D’altronde dell’accorpamento 
degli ospedali di Moncalieri, Nichelino, Carmagnola e Chieri si parla da tempo, adesso la Regione 
Piemonte sarebbe disposta a finanziare il progetto con l’aiuto dei Comuni. Naturalmente i sindaci 
dovranno fare la loro parte, “l’ordine” di Saitta è quello di vendere le vecchie strutture di proprietà 
dell’Asl, compito difficile ma possibile.  (continua a pag.9)

Il Wi fi sbarca alle Poste, servizio 
attivo negli uffici di Venaria, 
Rivarolo e Collegno
Il  Piano strategico “Poste 2020”,  prevede il lancio del nuovo servizio WiFi gratuito negli uffici 
postali, un  progetto, che ha già interessato finora dodici uffici postali di Torino e provincia e 
mette a disposizione dei clienti il nuovo servizio negli uffici postali di Venaria Reale 
(via Guarini 27), Rivarolo Canavese (corso Italia 65) e Collegno (via Roma 74).   
(continua a pag. 10)
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L’aria che si respira nella Metropolitana di 
Torino la migliore al mondo
Secondo uno studio effettuato dall’Università degli Studi di Napoli, in collaborazione con GTT 
ed Infra.To, l’aria presente nella metropolitana di Torino, sia all’interno delle stazioni che a 
bordo dei treni, è la più pulita tra quelle delle principali metropolitane del mondo. Lo studio 
rileva come sia stato possibile raggiungere questo risultato grazie a due principali caratteristiche 
della metropolitana torinese: i pneumatici in gomma, che rispetto alle tradizionali ruote in ferro 
creano minor emissioni sia in partenza che in frenata; la presenza del tunnel di banchina che 
permette di separare l’ambiente della stazione dal tunnel dove corrono i treni e dove si alzano 
maggiormente le polveri sottili. Lo studio conferma come le concentrazioni di PM 10 e PM 2,5 
nelle metropolitane su gomma siano mediamente inferiori a quelle misurate nelle metropolitane 
su ferro. Per analizzare la concentrazione di polveri nell’aria sono stati utilizzati strumenti di 
misura fissi (posizionati nella stazione Carducci, sia in ambiente esterno sull’omonima piazza, che 
all’interno della stazione al livello del piano banchina) e mobili (a bordo treno). Walter Ceresa, 
Presidente e Amministratore Delegato di GTT: «Un altro risultato positivo che evidenzia non solo 
l’efficienza ma anche la lungimiranza con cui è stata progettata la metropolitana di Torino».

I  volontari dell’Ostensione 
della Sindone si sono 
ritrovati , ringraziamenti e 
bilancio

I 260 volontari che nel corso dei 67 giorni 
dell’Ostensione 2015 della Sindone hanno 
prestato servizio al Museo della Sindone di 
Torino si sono ritrovati  sabato 19 settembre, 
alla chiesa del SS. Sudario, in via San 
Domenico angolo via Piave. Organizzato 
dal  Direttivo del Museo, l’evento è servito 
a ringraziare il gruppo per il lavoro svolto e 
più in generale a fare un bilancio sull’attività 
del centro espositivo e di studio di via San 
Domenico 28. Si è parlato della storia del 

Museo con il punto sui dati di affluenza in continua crescita dei visitatori. I volontari, che con il loro 
impegno hanno contribuito a questi positivi risultati, sono stati tra l’altro invitati proseguire la loro 
opera. Se l’Ostensione è conclusa, l’attenzione alla Sindone infatti rimane.  E Torino, sempre più 
meta di pellegrini e turisti, potrà rispondere alla curiosità e alla devozione popolare proprio grazie 
al Museo, riferimento ideale per chi intende conoscere le peregrinazioni del Telo da Gerusalemme 
a Torino e gli studi storico-scientifici che su di esso sono stati compiuti. Fra un’ostensione e l’altra 
solo al Museo è tra l’altro visibile al pubblico una copia fedele della Sindone in grandezza naturale.  
Come dimostrano anche le crescenti visite da tutto il mondo alle pagine del sito web www.
sindone.it, il Museo sta acquisendo statura internazionale. Cosa che amplia anche i compiti e le 
responsabilità di chi ci lavora. Oltre a portare sempre più turisti alle teche del Museo e a Torino, la 
sfida è ora quella di diffondere la conoscenza della Sindone in tutto il mondo.

Torino: 3 mnl di euro alle 55 
scuole paritarie dell’infanzia 
convenzionate con il Comune
Sono tre i milioni di euro di  contributo 
da assegnare quest’anno alle 55 scuole 
paritarie dell’infanzia convenzionate 
aderenti alla FISM. Un contributo in 
aumento , quello definito dal Comune, 
che serve a sostenere uno degli elementi 
fondamentali del sistema scolastico per 
l’infanzia, che a Torino si è caratterizzato 
negli anni come un autentico sistema 
integrato. Lo schema di convenzione  
era stato approvato nel settembre 
2012 (scadenza 31 agosto 2017), e 
nell’ottobre dello stesso anno è stato approvato l’elenco delle 55 scuole che sono state 
convenzionate. I parametri per l’assegnazione dei contributi sono rimasti quelli degli anni 
precedenti, e prevedono 14 mila euro per ogni bambino con handicap e la suddivisione della 
somma residua in un 20% in parti uguali uguale per tutte le scuole ed un 80% proporzionale 
al numero delle sezioni.
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Strada Andezeno 2 - Chieri
Tel. 011.941.25.28 - Cel. 347.074.66.16

Chiuso il lunedì - Gradita la prenotazione

www.ristorantelarosabianca.it
lorenzo.bechis@gmail.com

Al Centro Traumatologico 
Ortopedico un nuovo 
apparecchio in 3D per 
combattere i tumori

Un nuovo apparecchio in 3D è 
stato donato dalla Fondazione 
La Stampa al Cto di Torino 
utilizzabile in sala operatoria 
in occasione di interventi 
ortopedici molto complessi. Lo 
strumento facile da spostare è 
dotato di un pannello digitale 
piatto ad alta efficienza, si 

tratta di uno strumento unico in Piemonte adatto per radioscopia e 
radiografia. Verrà impiegato per applicazioni chirurgiche di elevata 
complessità, nell’ambito della chirurgia vertebrale, oncologica e la 
chirurgia del bacino su patologia, sia traumatologica sia malformativa 
o degenerativa. Il costo del nuovo apparecchio di Brillanza in 3d è 
di 200 mila euro , grazie alle sue capacità tecnologiche consente la 
visualizzazione in tre dimensioni delle immagini intraoperatorie e 
soprattutto apporta una sostanziosa riduzione, fino la 50%, delle 
quantità di radiazioni ionizzanti per il paziente e per gli operatori.

L’Ospedale Mauriziano raddoppia gli 
spazi al Pronto Soccorso

Un pronto soccorso più capiente per evitare l’affollamento nel periodo invernale. Obbiettivo 
raggiunto per l’Ospedale Mauriziano, i posti diventano 79, una decina in più dello scorso 
anno. In totale l’area destinata alla sala d’attesa, raddoppia e diventa di 549 metri quadri. Nel 
complesso, i lavori che hanno visto costi per 260 mila euro, hanno interessato 1.721 metri 
quadri di spazi e hanno interessato i reparti di radiologia, gli ambulatori, la sala gessi, gli uffici 
e le sale d’attesa. L’attività del Pronto soccorso del Mauriziano conta circa 60mila passaggi 
ogni anno: l’85 per cento sono codici verdi, l’8,6 gialli, il 5,7 bianchi e lo 0,4 rossi.

Nasce “Torino Live Bus”, previsioni in 
tempo reale su smartphone e cellulari

Sbarca  “Torino Live Bus”, l’innovativo servizio di infomobilità realizzato e 
gestito da 5T, che offre agli utenti le previsioni in tempo reale sull’arrivo 
in fermata dei mezzi pubblici. Il servizio risponde in pochi istanti alle 
richieste degli utenti con informazioni puntuali, in tempo reale e 
ritagliate sulle loro specifiche richieste. Torino Live Bus funziona come 
una normale chat Telegram. È sufficiente cercare @torinolivebus_bot 
tra i contatti, scegliere “Avvia” e inviare un messaggio con il numero 
o il nome della fermata desiderata. Il sistema risponderà inviando 

le previsioni di arrivo in fermata dei mezzi in tempo reale. Telegram è un’applicazione gratuita di messaggistica, disponibile per 
smartphone e tablet e utilizzabile anche da computer desktop, che fa della velocità di risposta e della sicurezza delle conversazioni 
i propri punti di forza. «Torino si conferma avanguardia nazionale nella progettazione e nella realizzazione di servizi innovativi di 
infomobilità - dichiara Claudio Lubatti, Assessore ai Trasporti, Viabilità ed Infrastrutture del Comune di Torino - “Torino Live Bus” 
consente ai cittadini di avere sempre a disposizione informazioni aggiornate sul trasporto pubblico tramite le più diffuse applicazioni 
di instant messaging».

Ottobre a tavola presso la Rosa Bianca

Nel cuore della splendida città di Chieri in uno dei principali 
incroci stradali tra Strada Andezeno e la S.S.10 Torino-Asti 
sorge Ristorante la Rosa Bianca.
Da sempre la Filosofia dello Chef, Lorenzo Bechis, si basa 
su poche, semplici ma efficaci regole:
La scelta di ingredienti di qualità e scrupoloso controllo 
sull’origine delle materie prime;
Le ricette sono uniche, frutto di anni di esperienza e 
creatività;
Tutti i prodotti, dal pane alla pasta, dagli antipasti ai 
dessert sono realizzati a mano;
“L’amore per la cucina mi ha portato a specializzarmi 
anche nella scelta dei migliori vini” Lorenzo Bechis

Esclusività, Accoglienza e Discrezione vi daranno il più 
cordiale benvenuto a tavola.
E poi...non solo Vera Cucina tipica Piemontese, ma anche 
un ampio menù di stagione e ricette di Pesce.
In questo periodo di ottobre vi aspettano tante specialità 
a base di funghi e tartufo.

Info e prenotazioni:
Tel: 011.9412528
Mobile: 347.074.66.16
Mail:  lorenzo.bechis@gmail.com
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Al Politecnico di Torino nasce 
la nuova sala studio “Realmente 
protetti Lab”
E’ pronta e diventa operativa  la nuova sala studio “Realmente 
Protetti Lab”, realizzata dalla Società Reale Mutua di 
Assicurazioni all’interno del Politecnico di Torino: un luogo dove 
l’innovazione e l’eccellenza entrano in contatto con i temi della 
sicurezza e della prevenzione. “Realmente Protetti Lab” è uno 
spazio a disposizione di studenti e di gruppi di lavoro congiunti, 
tra il Politecnico e Reale Mutua, per sviluppare progettualità 
finalizzate a identificare nuove soluzioni di protezione e di 
efficientamento dei processi aziendali e per ospitare seminari 
e convegni.  L’Ateneo ha accompagnato la Compagnia nel 
processo di ottenimento della certificazione, proponendo azioni 
di miglioramento organizzativo e gestionale, razionalizzazione e 
uso più efficiente delle risorse, in linea con le più moderne politiche ambientali europee e internazionali.  «Questo nuovo spazio 
all’interno del nostro campus va nella direzione, delineata anche dal nostro Piano Strategico, di rafforzare la collaborazione con 
le realtà economiche del territorio - commenta il Prorettore del Politecnico Laura Montanaro - Il fatto di aprire agli studenti e alla 
cittadinanza uno spazio fisico condiviso nell’ambito di una collaborazione così fruttuosa come quella con Reale Mutua qualifica 
ulteriormente le nostre azioni comuni, rendendo al contempo la nostra Cittadella politecnica un luogo sempre più aperto alla 
città e fruibile da parte degli studenti non solo per lo studio, ma anche per trovare servizi a loro dedicati».

Approvato il progetto 
preliminare per il quinto 
lotto del passante ferroviario 
di Torino

E’ stato approvato il progetto preliminare del quinto lotto della sistemazione superficiale 
del passante ferroviario, che va da piazza Baldissera a corso Grosseto. I lavori per gli altri 
quattro lotti (da corso Vittorio Emanuele II a via Grassi, dalla stessa via Grassi a corso 
Regina Margherita, da corso Regina Margherita a piazza Baldissera ed il nuovo ponte sulla 
Dora), finanziati con 25 milioni di euro dal decreto “Sbocca Italia”, sono iniziati a metà 
giugno e dureranno circa un anno.
Il progetto,  prevede la sistemazione della copertura delle gallerie ferroviarie lungo 
corso Venezia, area di circa 60 mila metri quadrati attualmente delimitata da blocchi di 
calcestruzzo e barriere in lamiera che costeggia Spina 4, la revisione del nodo di piazza 
Baldissera con l’inserimento di semafori e collegamento con la rotonda di via Breglio/
via Lauro Rossi/via Fossata e da questa una connessione inizialmente provvisoria con 
il raccordo autostradale tra Torino e Caselle e con corso Grosseto: questa dovrà essere 
poi armonizzata con il nuovo tratto di ferrovia che porterà la Torino Ceres ad inserirsi sul 
passante e con l’attuazione concreta delle linee di indirizzo contenute nel Masterplan della 
variante 200, che modifica i tratti urbanistici della Spina 4 e delle aree vicine alla stazione 
Rebaudengo/Fossata. La spesa per gli interventi previsti dal progetto è di 17 milioni e 700 
mila euro, per la copertura dei quali sarà richiesto un finanziamento governativo.

Dall’Aeroporto di Torino un nuovo volo 
per Cagliari, operativo dall’11 dicembre
Un nuovo volo collegherà Torino a Cagliari, dal 18 dicembre “Volotea” attiverà un collegamento con il capoluogo sardo che 
andrà ad aggiungersi alle rotte del vettore già esistenti verso Olbia e Palermo. Il volo, operativo, dal 18 dicembre , per tutto il 
periodo natalizio avrà una  frequenza  giornaliera , dall’11 gennaio 2016,  verrà frazionato su due giorni settimanali, il lunedì 
e sabato. «Siamo molto orgogliosi di poter annunciare questa nuova rotta da Torino - afferma Valeria Rebasti Commercial 
Country Manager Volotea in Italia -.  Dopo gli ottimi risultati registrati con le tratte verso Olbia e Palermo, abbiamo deciso di 
proporre ai nostri passeggeri torinesi un nuovo collegamento 
per Cagliari, una delle città più belle del Mediterraneo con un 
patrimonio storico, culturale ed enogastronomico di altissimo 
valore. Inoltre, siamo certi che i nostri voli contribuiranno 
ad incrementare anche turismo incoming verso il capoluogo 
piemontese, rafforzando così l’economia locale».
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La Corte dei Conti certifica un buco da 5 mld 
di euro alla Regione Piemonte 
La Corte dei Conti fa “i conti” in tasca alla Regione Piemonte e 
certifica un disavanzo, nell’ultimo bilancio 2014, di 5 miliardi di 
euro. Un buco enorme, nato nel 2013 e che parifica la sentenza 
da parte della Corte Costituzionale.  Si tratta di un buco di 
bilancio da record per il Piemonte. Il disavanzo maturato dalla 
Regione per il 2013, è di cinque miliardi di euro. A certificarlo 
è stata la Corte dei Conti che ha ripreso il giudizio di parifica 
rimasto in sospeso in attesa di un pronunciamento della Corte 
Costituzionale, che ora ha imposto al Piemonte di conteggiare 
i soldi dello Sblocca crediti tra i debiti, contestando così la 
contabilità degli uffici regionali all’epoca della giunta Cota.  «Da 
questa vicenda in un modo o in un altro ne usciremo, se ne 

sta occupando anche il Governo, e non solo per il Piemonte», 
ha assicurato il vicepresidente della Regione Piemonte e 
assessore al Bilancio Aldo Reschigna, sottolineando che 
insieme al presidente Chiamparino sta lavorando per trovare 
una soluzione. «A livello nazionale - ha chiarito - non si parla 
di un intervento salva Piemonte, ma il Governo sta valutando 
come affrontare il problema in termini generali. Infatti anche se 
in altre regioni non ci sono stati ricorsi, dopo questa sentenza, 
altre amministrazioni regionali potrebbero essere interessate». 
Nel frattempo la Giunta ha approvato una modifica di legge per 
aggiungere i 2,5 miliardi dello Sblocca crediti al disavanzo già 
previsto di 1,264 miliardi

Nel primo semestre esportazioni 
piemontesi  a + 9,6%, in aumento 
comparto meccanico e tessile

Il primo semestre 2015 chiude in attivo, con le esportazioni 
piemontesi  che hanno raggiunto i 23,3 miliardi di euro, realizzando 
un incremento considerevole (+9,6%) rispetto al valore registrato 
nello stesso periodo del 2014.
Il Piemonte si conferma, anche nei primi sei mesi del 2015, la quarta 
regione esportatrice, con una quota dell’11,3% delle esportazioni 
complessive nazionali (incidenza in aumento rispetto a quella 
rilevata nello stesso periodo del 2014, quando era pari al 10,8%). 
Tra le principali regioni esportatrici, il Piemonte si colloca al primo 
posto per intensità della crescita (+9,6%), seguito dal Veneto 
(+7,3%), dall’Emilia Romagna (+4,4%) e dalla Lombardia (+2,6%). Un 
contributo fondamentale alla crescita delle esportazioni piemontesi 
nel I semestre 2015 arriva dal comparto dei mezzi di trasporto, che 

generano il 28,2% del totale delle esportazioni regionali e realizzano un incremento delle vendite oltre confine pari al 
21,8%. All’interno del comparto la performance più brillante appartiene agli autoveicoli, le cui esportazioni crescono del 
41,3%. Particolarmente interessato alle produzioni della filiera autoveicolare piemontese appare il mercato statunitense. 
I risultati conseguiti nel I semestre 2015 sono positivi anche per quasi tutti gli altri settori di specializzazione, ad eccezione 
del comparto dei metalli, che registra una flessione del 2,9%. Crescono le esportazioni del comparto della meccanica 
(+2,7%) e dell’alimentare (+5,0%); si incrementano quelle di articoli in gomma e materie plastiche (+2,6%); è ottima anche 
la performance realizzata dal tessile e abbigliamento (+10,7%). L’ottima performance realizzata sui mercati extra-Ue 28 
(+20,2%) è riconducibile in gran parte alla crescita delle vendite piemontesi verso gli Stati Uniti (+76,5%) e verso la Svizzera 
(19,2%); appaiono in flessione, a causa delle difficoltà proprie dei singoli Paesi, le esportazioni verso la Cina (-8,0%) e la 
Russia (-23,8%), mentre si mantengono stabili quelle verso il Brasile (+2,0%). Si incrementano, inoltre, in misura significativa 
le vendite verso il Giappone (+5,9%) e il Messico (+18,9%). A livello provinciale, evidenziano una performance migliore 
della media regionale le realtà di Torino (+11,9%), Cuneo (+10,2%) e Alessandria (+10,5%). Risultano sostanzialmente in 
linea con il risultato regionale le province di Vercelli (+9,1%) e Biella (+8,3%). Inferiori alla media le crescite del Verbano 
Cusio Ossola (+5,9%) e di Novara (+3,2%). Solo l’astigiano non abbraccia il trend espansivo, registrando una flessione delle 
esportazioni del 5,0%.

La Regione Piemonte 
lancia il nuovo bando e 
paga gli assegni passati 
per il diritto allo studio

La Regione provvederà entro 
febbraio 2016 al pagamento 
dei contributi regionali per il 
diritto allo studio richiesti dalle 
famiglie piemontesi attraverso 
i bandi 2012-13 e 2013-14. 
Nei primi mesi dell’anno verrà 
inoltre pubblicato il nuovo 
bando 2015-16 mentre non 
sarà possibile pubblicare 

quello riferito all’anno scolastico 2014/15. Questi gli aggiornamenti che l’assessore 
al Bilancio, Aldo Reschigna e all’Istruzione Gianna Pentenero, hanno comunicato in 
sede di Conferenza per il diritto allo studio. Per il 2012-13 le domande finanziate 
entro settembre saranno 4193 ( per gli assegni di iscrizione e frequenza) e 28394 (per 
libri di testo e attività integrative), per un importo complessivo pari a 14.560.825,00 
di euro. Il bando 2013-14, in pagamento il prossimo febbraio, dovrà finanziare 4063 
domande per iscrizione e frequenza e 19.568 domande per libri di testo e attività 
integrative, per un importo complessivo pari a 11.008.205,00 euro.
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Strada Padana Inferiore, 93 - CHIERI (TO)
Tel. 011 94.69.047 - cell. 333 40.74.819  

Record al Politecnico di Torino, sono 
10 mila gli aspiranti ingegneri

                                                            ATTUALITA’

E’ boom di iscrizioni al Politecnico di Torino, rispetto allo 
scorso anno gli aspiranti ingegneri sono il +5% , passando da 
8.082 preiscritti del 2014/2015, agli oltre 8.400 di quest’anno. 
A questi si aggiungono più di 2.000 preimmatricolati dell’Area 
dell’Architettura, superando per la prima volta i 10.000 ragazzi 
iscritti ai test del Politecnico. Per quanto riguarda gli aspiranti 
ingegneri, il numero dei preimmatricolati provenienti da 
Regioni italiane diverse dal Piemonte e dall’estero continua 

a essere superiore rispetto a quello dei residenti in Piemonte: sono il 60% e provengono dalle Regioni 
storicamente più legate all’Ateneo come Puglia, Sicilia, Sardegna, Liguria, Calabria.  Per i corsi di ingegneria 
hanno già sostenuto il test nelle sessioni anticipate 6.410 studenti: circa il 35% ha raggiunto il 50% del 
punteggio complessivo del test e quasi il 10% ha conseguito il 70% del punteggio, soglie che hanno 
consentito a più di 1.500 ragazzi (+15%) di immatricolarsi in anticipo rispetto alla chiusura dell’ultima 
sessione di test di settembre e di usufruire, anche quest’anno, della riduzione delle tasse offerta dall’Ateneo 
come segno tangibile del riconoscimento del loro merito.  Per l’area dell’Architettura, boom per il corso di 
Design e comunicazione visiva con più di 1.000 preimmatricolati.

Torino: General Motors assume 
52 ingegneri di alto livello
Dopo la pausa estiva, General Motors va a caccia di ingegneri . Nello specifico, 
la grande azienda americana cerca 52 ingegneri da inserire presso il Centro 
Globale di Ingegneria General Motors Powertrain Europe situato a Torino al 
Politecnico. I posti di alto livello sono assegnati secondo due criteri:  una quota 
comprende  neolaureati (almeno la metà) e il resto ingegneri con esperienza. 
I nuovi assunti lavoreranno a stretto contatto  con  team che si occupano di 
meccanica, elettronica e nello sviluppo di propulsori diesel. Il recruiting è affidato 
all’Euroengineering, azienda specializzata di proprietà del gruppo Adecco.

Torino: 1 mln di euro 
stanziati per la messa in 
sicurezza dell’Accademia 
Albertina di Belle Arti

Via libera della Giunta che ha 
approvato i lavori di manutenzione 
finalizzati alla messa in sicurezza 
degli edifici di via Accademia 
Albertina e via Principe Oddone. Si 
procederà alla messa a norma ed 
all’adeguamento delle prevenzione 
incendi degli edifici sostituendo 
vecchie porte tagliafuoco, 
realizzando percorsi protetti, 

dotando le strutture di impianti antincendio e idranti e definendo un sistema 
organizzato di vie di uscita adeguatamente segnalate. Il progetto prevede una spesa 
di circa 1 milione e 120 mila euro, che sarà finanziata con fondi statali. 

Exor, primi sei mesi del 
2015 in forte crescita, 
utile a 219,3 mld di euro
Exor, la cassaforte della famiglia Agnelli archivia i primi sei mesi del 2015 in 
forte crescita e prevede di chiudere l’anno con un risultato positivo sia a livello 
consolidato che di gruppo. Questo è ciò che emerso nel corso del cda della holding 
che si è svolto a Torino, presieduto dal Presidente John Elkann con la partecipazione 
di Sergio Marchionne. Nel corso della riunione sono stati approvati i risultati del 
semestre che hanno segnato un valore degli attivi pari a 12,878 miliardi di euro (+ 
26,7% rispetto al 2014) con un utile di 219,3 milioni di euro, contro i 57,4 milioni 
dello stesso periodo nel 2014.
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Degrado e atti di vandalismo al Gialdo di 
Chieri,  negozianti esasperati
Rifiuti abbandonati e atti di vandalismo all’ordine del giorno al centro commerciale il Gialdo 
di Chieri. La denuncia arriva dai commercianti della galleria storica, sono troppi i giovani che 
senza controllo, passano il pomeriggio e soprattutto la notte nel piazzale interno al centro 
commerciale. In quest’area fino a notte inoltrata, nonostante le videocamere, bande di giovani 
scorazzano in bici oppure a bordo di autovetture, imbrattano i muri e spaccano bottiglie di vetro 
contro le pareti. «Più volte la vigilanza privata ha chiamato le forze dell’ordine su nostro invito - 
spiegano i commercianti- ma da tempo non vediamo Carabinieri e Polizia Municipale nei controlli 
di routine, si saranno dimenticati che l’area è privata ad uso pubblico, in pratica la sicurezza del 
piazzale è affidata al Comune che non vigila, ma i danni sono a nostro carico». Infatti, basta fare 
un giro intorno al centro per accorgersi dei muri di proprietà della Montello Spa imbrattati da 
scritte volgari e disegni improvvisati , e poi ancora cocci di bottiglie nei parcheggi, copertoni di 
auto sul piazzale e rifiuti ovunque.  «Sembra evidente- continuano a spiegare i commercianti- che 
la notte è abitudine fare baccano e bere molta birra, alcuni di noi hanno visto ragazzi di appena 
15-16 anni imboscarsi sulle rampe delle scale per fumare o per fare ‘altro’, e poi ci sono quelli che 
vanno a nascondersi furtivamente con bottiglie di alcolici. Nessuno può intervenire, nessuno può 
dire niente, c’è il rischio di essere minacciato, il compito spetta alle forze dell’ordine». Qualcuno 
ricorda che in quell’area esiste un cancello, che però da tempo non viene chiuso e potrebbe 
fare da deterrente ai malintenzionati.  «Il cancello serve a poco - dice un negoziante - i ragazzi 
arrivano di notte passando dalle stradine attorno a via Montù, che collegano la nuova Ipercoop 

e il vecchio Gialdo, sanno che qui nessuno li vede e possono fare quello che vogliono, la zona è 
isolata dai palazzi».
«Al pomeriggio vanno in bici in modo spericolato tra le auto, la notte bevono e scorazzano come 
vandali - conclude il commerciante- speriamo solo di non dover dire ‘noi vi abbiamo avvisati’ ».

Tutti i segreti del 
cinema all’Area 12 in 
collaborazione con il  
Museo del Cinema
Il centro commerciale Area 12, in collaborazione con il Museo del Cinema, organizza 
una serie di attività di intrattenimento e laboratori gratuiti per avvicinare adulti, 
bambini e ragazzi ai segreti e alle curiosità che ruotano intorno al Grande Schermo. 
Fino al 25 ottobre, gli spazi di Area12 ospiteranno laboratori, seminari, incontri, 
attività di intrattenimento per grandi e piccini: dai corsi di linguaggio cinematografico, 
ai laboratori di fumetto, dalle sfilate in costume con i supereroi più amati di sempre, 
alle candid camera, dall’allestimento di veri e propri set cinematografici e di postazioni 
per il trucco, ai seminari sulle tecniche 3D, sulla recitazione e sulla storia del cinema, 
per citare solo alcuni dei momenti che animeranno il programma. Gli appuntamenti, 
aperti a tutti e gratuiti e concentrati nei week end di settembre e ottobre (19-20, 26-
27 settembre; 3-4, 10-11, 17-18, 24-25 ottobre 2015), vedranno la partecipazione di 
professionisti del settore, in particolare i laboratori per i bambini saranno a cura del 
Museo Nazionale del Cinema di Torino.

Torna” I Love IT”, in Galleria San Federico l’eccellenza 
dei prodotti della Provincia tra  degustazioni e confronti
Torna nel cuore storico del capoluogo piemontese l’esperienza 
di “I Love IT”, la mostra-evento che promuove le eccellenze della 
manifattura del Piemonte. All’interno della Galleria San Federico, 
le imprese artigiane del territorio si confrontano con il pubblico 
e danno la possibilità di acquisto diretto dei prodotti. Il mese di 
settembre e ottobre sono dedicati all’eccellenza alimentare con 
la presenza di produttori selezionati dal Consorzio delle Langhe, 
Monferrato e Roero.  Verranno organizzate degustazioni a tema in 
collaborazione con prestigiose caffetterie e bar del centro storico di 
Torino. Un ricco calendario di eventi ed una nuova ed importante 
occasione di confronto. La manifestazione è organizzata da CNA 
Piemonte, CIA Piemonte , Confesercenti Piemonte, UnipolSai
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Accorpamento presidi 
Asl To5, fondi dalla 
Regione, Chieri e 
Carmagnola devono 
rinunciare al proprio 
ospedale

Prende corpo il progetto dell’ospedale unico dell’Asl To5, 
l’Assessore regionale Antonio Saitta spinge sull’acceleratore per 
stringere un’intesa politica con i sindaci interessati. D’altronde 
dell’accorpamento degli ospedali di Moncalieri, Nichelino, 
Carmagnola e Chieri si parla da tempo, adesso la Regione Piemonte 
sarebbe disposta a finanziare il progetto con l’aiuto dei Comuni. 
Naturalmente i sindaci dovranno fare la loro parte, “l’ordine” di Saitta 
è quello di vendere le vecchie strutture di proprietà dell’Asl, compito 
difficile ma possibile. Sarebbe un primo passo per la ricerca di fondi 
che vedrà anche il coinvolgimento di privati. I tecnici dell’assessorato, 
intanto, stanno valutando rischi e benefici di utilizzare lo strumento 
della concessione oppure quello del leasing in costruendo.  Qualche 
ostacolo sul percorso si presenterà e Saitta ne è consapevole, per 
prima cosa dovrà far  “digerire” a Chieri e Carmagnola l’idea di 
rinunciare alle loro strutture ospedaliere per un unico presidio. 
Ostacolo o no, l’assessore alla Sanità è più che mai determinato a 
portare a termine il progetto: “puntiamo alla modernizzazione delle 
strutture e alla semplificazoine delle prestazioni sanitarie - spiega 
Saitta - se i sindaci comprendono questo sarà più facile agire, noi 
andiamo avanti”. Un altro appuntamento decisivo è fissato per fine 
ottobre, dove la Regione presenterà un piano complessivo degli 
investimenti ospedalieri in edilizia sanitaria e in tecnologia.

Ugo Mattei si dimette da 
vicesindaco e lo fa via mail: 
“troppe ipocrisie”

E’ ufficiale l’addio di Ugo Mattei alla 
carica di vicesindaco e assessore della 
città di Chieri. Il sindaco Martano lo 
ha ufficializzato nel corso  dell’ultimo 
Consiglio Comunale. L’ultimatum 
del giurista era arrivato a settembre 
attraverso una mail inviata a Consiglieri 
e Giunta che aveva scatenato non 
poche polemiche tra maggioranza e 
opposizione.
Nella lettera, Mattei spiega le motivazioni 
della decisione, tutte incentrate 
ovviamente sui beni comuni : «Intendo 

dedicarmi, già dal 2016 se possibile, a rendere il Festival Internazionale dei Beni Comuni un evento stabile 
autorevole e davvero internazionale, fuori da ogni ipocrisia ma anche da ogni deriva minoritaria». 
«Sono ovviamente curioso - continua il vicesindaco - di conoscere quali saranno le decisioni che come 
coalizione prenderete. Se vorrete e saprete mantenere un ruolo di leadership nella sperimentazione 
benicomunista o se viceversa preferirete rassegnarvi docilmente al ruolo di buoni allievi dell’austerity 
puntando sull’amministrazione di quotidianità, Vi invio un saluto affettuosissimo perché per me lavorare 
con voi è stato molto bello».
Una storia durata più di un anno, logorato ma non vinto, il professore è riuscito per mesi a sopportare le 
critiche, dovute all’assunzione di due addetti stampa “ad personam”, per le sue idee troppo radicate al 
benecomunismo e per “i soldi spesi nell’evento Festival” (100 mila euro), a dir dell’opposizione, “ troppi, 
per una città che ha bisogno di risorse da impiegare nel welfare e nell’emergenza abitativa”. 
Critiche trasformate poi dalla minoranza in una serie di mozioni di sfiducia e sempre “mal digerite” 
da Mattei. Divergenze all’esterno ma anche all’interno della maggioranza, che hanno spinto Mattei ad 
abbandonare il carro dei vincitori. L’ultimo atto della vicenda si è consumato questa estate, al termine del 
Festival dei Beni Comuni, attraverso un pioggia di critiche per gli ex brigatisti invitati alla manifestazione 
dal giurista, all’insaputa del sindaco e Giunta. Martano, qualche giorno fa ha confermato l’addio del 
professore ma le critiche al giurista non si sono stemperate. La “città” si aspettava le “vere” dimissioni, a 
‘quattr’occhi’, magari davanti ai Consiglieri e non quelle affidate ad una mail inviata da una camera di un 
albergo in California. Forse, per rispetto alla città, forse per rispetto a quel principio di partecipazione e 
benecomunismo tanto sbandierato.

Chieri: apre il Ristorante 
“Geranio”, eleganza e qualità 
a pranzo e cena
Il Ristorante “Geranio” vi aspetta tutti i giorni dalle 12,00 alle 14,30 
con menù fisso a 10 euro e a cena con menu alla carta.  Grazie alla  
grande ed accogliente sala è possibile organizzare cerimonie ,nel 
periodo estivo ti offre un meraviglioso giardino e uno splendido 
dehor all’aperto. Al Geranio puoi realizzare la tua festa a tema 
e degustare una cucina  di qualità in  un ambiente elegante e 
giovanile. Il ristorante è  in via Beppe Fenoglio 4 a Chieri , presso 
l’ex hotel La Maddalena.
Per info e prenotazioni  chiama: 
011 55 32 889 oppure  348 09 96 263  
e scrivi a   geranioristorante@gmail.com  
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Città Metropolitana: “Una famiglia per una famiglia”, 
al via il progetto in 154 comuni del Torinese
“Una famiglia per una famiglia” è un progetto che propone una 
forma innovativa di intervento sociale, pensata per sostenere 
famiglie che vivono un periodo di difficoltà nella gestione 
della propria vita quotidiana e nelle relazioni educative con i 
figli. L’idea alla base è molto semplice: una famiglia che vive 
un periodo critico è affiancata da un’altra ed entrambe si 
impegnano reciprocamente con la definizione di un patto 
di solidarietà per un periodo di tempo definito. Il progetto, 
afferma la dott.ssa Francesca Ricciarelli, Dirigente del Servizio 
Politiche Sociali e di Parità della Città metropolitana, si pone 
l’obiettivo di qualificare l’affiancamento familiare come una 
delle risposte “possibili” dei Servizi sociali nell’ambito del 
sostegno alle famiglie in difficoltà con minori. “Il progetto 
nasce dalla richiesta di aiuto di un bambino in affido - spiega 
Fabrizio Serra, direttore di Fondazione Paideia - che ha chiesto 

di sostenere tutta la sua famiglia. In questo modo si sposta la 
centralità dell’intervento dal minore all’intero nucleo familiare 
per evitare il rischio di allontanamento del bambino dalla 
famiglia di origine e dare competenze di tipo organizzativo 
a famiglie che sono state incapaci di gestire questa fase di 
accompagnamento con i loro figli”. Il progetto coinvolgerà 
ben 154 comuni del territorio metropolitano suddivisi in due 
macroaree di lavoro afferenti alle Aziende Sanitarie locali 
TO 3 e TO 5 TO 4 per ciascuna delle quali è stato costituito 
ed è operante un gruppo tecnico-operativo per agevolare 
lo svolgimento delle attività. Gli 8 Enti Gestori delle funzioni 
socio-assistenziali coinvolti sono: CISAP Collegno Grugliasco, 
C.S.S.A.C. del Chierese, Con.I.S.A Valle di Susa, CIdiS Orbassano, 
CISS 38 Cuorgnè, C.I.S.S.-A.C. Caluso, IN.RE.TE. Ivrea, Unione 
Comuni Nord Est Torino di Settimo T.se.

Wi fi gratutito negli 
Uffici Postali di Venaria, 
Rivarolo e Collegno
Il  Piano strategico “Poste 2020”,  prevede il lancio del nuovo servizio WiFi gratuito negli 
uffici postali, un  progetto, che ha già interessato finora dodici uffici postali di Torino e pro-
vincia e mette a disposizione dei clienti il nuovo servizio negli uffici postali di Venaria Reale 
(via Guarini 27), Rivarolo Canavese (corso Italia 65) e Collegno (via Roma 74). Accedere alla 
rete dagli Uffici Postali è semplice e a portata di click: basta infatti registrarsi comunicando 
il proprio numero di telefono mobile al quale verrà inviato un messaggio con le creden-
ziali per l’accesso al WiFi. A quel punto, attraverso smartphone, tablet o pc sarà possibile 
navigare in internet, dialogare sui social network o lavorare in attesa del proprio turno allo 
sportello. “Il progetto WiFi stimolato dallo spirito di collaborazione con il Ministero dello 
Sviluppo Economico - dichiara l’amministratore delegato di Poste Italiane Francesco Caio 
- rientra nella missione che ci siamo dati per i prossimi anni nel Piano Strategico “Poste 
2020”: vogliamo essere gli architetti di un’Italia più digitale e stiamo lavorando per rendere 
migliore la vita delle persone, includendo tutti, e con particolare attenzione alle fasce più 
deboli della popolazione, per aiutare il Paese nel passaggio dall’economia tradizionale a 
quella digitale”.

Venaria Express, riparte 
la linea di bus per 
raggiungere la Reggia
Il Gruppo Torinese Trasporti e La Venaria Reale hanno stretto un importante 
collaborazione per agevolare i turisti a raggiungere la Reggia dal centro di 
Torino. L’accordo prevede significative novità sulla linea navetta Venaria 
Express che avrà un nuovo percorso, tariffe più favorevoli insieme a nuovi 
orari. Gli autobus avranno anche una nuova livrea con immagini della Reggia 
e del Parco della Mandria.
La principale novità del percorso è rappresentata dal passaggio nel cuore del 
centro città a due passi dal Polo Reale e dai grandi musei. La navetta, partendo 
da via Fiochetto, raggiunge prima la fermata di piazza Vittorio Veneto e poi 
quella di piazza Castello, dopo aver percorso via Po. Da via Pietro Micca 
riprende il consueto tragitto passando dalla stazione di Porta Susa (fermata 
in piazza XVIII Dicembre). Al fine di facilitare il riconoscimento delle navette 
dedicate, sono stati decorati graficamente in modo integrale due autobus, che 
evocano la Reggia e il Parco della Mandria attraverso suggestive immagini; su 
questi mezzi, inoltre sarà possibile guardare un video dedicato alla Reggia di 
Venaria, ai suoi Giardini, alle mostre e agli eventi.
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                                                          Le Fiabe di Fefè

LA BIMBA DEL GIARDINO

“Gli insegnanti sono nostri ospiti”

Segui le nostre iniziative  sulla pagina 

L’AgriParco Cascina Ronsisa 
si trova a Passerano Marmorito, 
piccolo centro del Monferrato 
Astigiano e occupa un’ampia area 
verde attorno all’azienda agricola.
All’interno della struttura si trovano All’interno della struttura si trovano 
animali tipici della fattoria come 
mucche, cavalli, asini, pecore, capre e 
galline ma anche altre specie non 
proprio comuni quali cammelli, lama, 
alpaca, guanachi, buoi watussi, zebù, 
struzzi, emù, nandù, variopinti 
pappagalli e .... lo “zebrallo”! pappagalli e .... lo “zebrallo”! 

C’era una volta una bimba. Era una bimba curiosa e solitaria. Infatti, giocava spesso da sola oppure stava vicino alla finestra a guardare il giardino della casa in 
cui viveva con i suoi genitori. Durante l’inverno, quando la neve imbiancava il giardino, si divertiva ad immaginare un albero al centro del giardino con la neve 
che, smorzata dai rami, si adagiava sul prato in ritardo rispetto a quella che arrivava direttamente dal cielo. Infatti, il desiderio della bimba era avere un albero 
nel giardino. 
Il papà della bambina era un ingegnere stradale e una sera, nel mentre di una cena, lo sentì parlare con la madre di un problema sorto durante la costruzione 
di una autostrada non distante da dove abitavano. Il papà diceva che i lavori erano stati interrotti perché non si riusciva ad abbattere un grosso albero il quale 
impediva, così, la prosecuzione della striscia d’asfalto. Avevano provato in tanti modi ma l’albero era sempre rimasto al suo posto. Il papà disse che all’indomani 
sarebbe giunta al cantiere una squadra speciale con cariche di dinamite per fare esplodere l’albero. La bimba al pensiero s’intristì e chiese al papà di portarla 
con lui per parlare con l’albero, l’avrebbe convinto lei. L’uomo sorrise teneramente alla figlia e pensando di farla contenta con poco, annuì.
Il giorno dopo, quando la bimba con il papà arrivarono al cantiere, la squadra speciale era già arrivata, e le cariche di dinamite erano state già collocate. 

Testo:
Raffaele Messina

Illustrazione:
Veronica Caprino

L’ingegnere parlò brevemente con gli specialisti, poi andò vicino all’albero. 
La bimba era stupefatta. L’albero le si presentava con una bellezza resa bene 
dalle fronde colme di foglie. La posa dell’albero pareva proprio quella di chi 
si oppone a qualcosa; un’austera figura leggermente sbilanciata in avanti a 
fare resistenza a qualcuno il quale, però, era arrivato da lui e non viceversa. 
La bimba si avvicinò all’albero e appoggiò una mano sul tronco. Rimase così 
per qualche istante per poi tornare indietro dal papà. L’ingegnere la prese in 
braccio e la bimba le bisbigliò qualcosa in un orecchio. Subito dopo, l’ingegnere 
andò dagli specialisti dicendo loro di togliere le cariche e di provare a togliere 
l’albero con una gru. Gli addetti al cantiere obbedirono e tramite una gru con 
presa a ragno sradicarono dolcemente l’albero adagiandolo non distante. La 
bimba corse verso l’albero. Accarezzò le tante foglie e sorrise. Non è dato 
sapere, ma a qualcuno parve che un ramo si mosse verso la bimba…..



 12  Torino Oggi                                                                        Ottobre  2015

                                                                         Spose da Film                                                                                                       

Visita il portale più importante del Piemonte dedicato agli Sposi. 
Ogni mese tante novità, appuntamenti e offerte! 
Cosa aspetti?  Iscriviti alla newsletter!
Entra nel sito e scarica gli ingressi gratuiti per le più grandi Fiere di settore.
Troverai inoltre questa rubrica On-line
www.torinosposiweb.com
SCOPRI NEL SITO LE OFFERTE DI QUESTO MESE!

MEDIA PARTNER

C’è chi li ama e ne consuma a quintali; chi, invece, 
prende i canonici cinque, senza nemmeno 
assaggiarne uno. In ogni caso non devono mancare 
mai, a nessun matrimonio: i confetti.Il confetto è un 
dolce formato da una mandorla ricoperta di zucchero, 
ma sono ormai diffuse molte varianti formate da un 
nucleo di pistacchi, nocciole o cioccolato ricoperti, 
appunto, da zucchero.
In Italia, la città che ne detiene la paternità per la 
lunga tradizione confettaria è Sulmona, in provincia 
de L’Aquila, in Abruzzo.
Ma come sono nati i confetti? Pare che il primo 
confetto sia stato creato con scopi curativi, inventato 
da un arabo di nome Al Razi, che ebbe l’intuizione 
di ricoprire il medicinale con un guscio dolce per 
renderlo più gradevole. Ma già gli antichi Romani li 
utilizzavano per gli stessi scopi per cui li utilizziamo 
noi oggi, ovvero festeggiare nascite e matrimoni, 
però a quei tempi erano gli invitati a portare i 
confetti agli sposi, come augurio di un futuro 
propizio. Inoltre all’epoca, non essendo ancora stata 
importata la scoperta dello zucchero, si usava il miele 
e si produceva un composto dolce che avvolgeva la 
mandorla, fatto di miele e farina. È solo nel tardo 
Quattrocento  che nascono i confetti nella forma 
classica che tutti conosciamo, grazie all’introduzione 
dello zucchero in Europa, importato dalle Indie 
Occidentali, utilizzato poi nel processo di produzione 

del rivestimento indurito. Contestualmente alla 
nascita dei confetti, avviene anche quella delle 
bomboniere, dalla tradizione di conservare i confetti 
in preziosi cofanetti. L’etimologia del termine, infatti, 
va fatta risalire al francese’bon bon’, ovvero un 
piccolo contenitore. Nel periodo rinascimentale,  gli 
ospiti venivano accolti con coppe ricolme di confetti, 
ciò avveniva durante i ricevimenti per festeggiare i 
voti di monache e sacerdoti. 
E come sono diventati protagonisti del matrimonio? 
Secoli fa, venivano lanciati agli sposi all’uscita da 
chiesa insieme al riso e ai petali, ma invece che 
avere l’anima di mandorla, contenevano un seme 
di coriandolo. Per questo motivo, in molte lingue 
straniere oggi la parola ‘confetti’ significa proprio 
coriandoli, i piccoli pezzettini di carta che si lanciano 
durante le feste.
Di questi prodotti se ne ha già notizia a Venezia (nel 
1200 d.C.), portati in città da mercanti provenienti 
dall’estremo Oriente. Era infatti usanza dell’impero 
bizantino gettare questi dolci dai balconi nobiliari sul 
popolo in festa durante i festeggiamenti di carnevale.
Oggi per tradizione, nella bomboniera i confetti 
devono essere cinque, dispari come augurio di 
fertilità alla coppia, che non resti a lungo solo in due, 
e come i doni della vita: salute, fertilità, longevità, 
felicità, ricchezza. 
Altri numeri fortunati  sono: 

3 confetti che simboleggiano la coppia e il figlio;
1 confetto che simboleggia l’unicità dell’evento;
Per i sacramenti, come comunione e matrimonio, 
si sceglie il confetto di colore bianco, perché questo 
indica la purezza.
La tradizione voleva, fino a pochi anni fa, e qualcuno 
sceglie di seguirne l’uso tutt’oggi, che durante la 
cerimonia nuziale i confetti venissero distribuiti 
dalla sposa, la quale doveva prenderli con un grande 
cucchiaio in argento da un contenitore, anch’esso 
in argento, aiutata dallo sposo durante il giro tra i 
tavoli.
Di gran moda, oggi è invece la confettata, ovvero 
un tavolo tutto dedicato ai più svariati tipi e gusti di 
confetto, da quelli alla banana, passando per quelli al 
caffè fino a quelli aromatizzati alla rosa, dove serviti 
in varie ciotole, gli invitati potranno assaggiarli e 
degustarli liberamente.
Buon appetito ai più golosi!

Curiosità per i golosi
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S.C.O.V. Cani da Soccorso. 
Quando un buon addestramento fa la differenza   

Questo mese Torino oggi ha voluto dedicare uno 
spazio ad una categoria di cani eccezionali, veri Eroi 
che ogni giorno in silenzio salvano vite umane.

Abbiamo incontrato Roberta Invernizzi, Presidente dell’Associazione S.C.O.V. la quale 
ci ha spiegato in cosa consiste il loro delicato lavoro e come le Autorità del territorio 
hanno supportato il loro progetto.
L’Associazione S.C.O.V. cani da soccorso è iscritta al Registro Regionale del Volontariato 
D.P.G.R. (Regione Piemonte) al n. 3913 del 09/10/1996 ed è iscritta al Dipartimento della 
Protezione Civile Prot. N° 23045/a4/vol.A5.23.2 del 17/08/1998.
 Quando nasce l’Associazione?
L’Associazione è stata fondata nel 1996 e da allora opera su tutto il territorio Nazionale. 
E’ specializzara nella formazione di Volontari di Protezione Civile che operano come Unità 
Cinofile nella ricerca persone disperse in superficie e sotto macerie.
Da qualche anno, ha la propria sede legale ed operativa nel Comune di Riva presso Chieri 
(TO) ed ha stipulato nel giugno del 2012, grazie all’Amministrazione Comunale, una 
Convenzione dal rinnovo quadriennale per l’utilizzo di un terreno, adibito dagli stessi 
Volontari dell’Ass.ne a campo di addestramento.
 Come viene gestito l’addestramento dei cani da soccorso?
Il percorso per l’addestramento di un’Unità Cinofila dura mediamente due anni, con 
incontri bisettimanali ed è piuttosto impegnativo. Al termine della fase addestrativa le 
unità cinofile affrontano un esame operativo a livello nazionale che permette di intervenire 
in caso di ricerca reale di persone disperse; tale esame va poi rinnovato ogni anno.
La responsabilità della nostra attività è molto alta, la ricerca di una persona dispersa, se 
affrontata in maniera superficiale può decretarne la morte, specie se effettuata in una 
stagione con rigide temperature.
A fronte di tutto ciò è ovvia l’importanza di un addestramento quanto più tecnico e 
meticoloso possibile. Una parte importante di tale addestramento si svolge in un campo 
recintato con tutta l’attrezzatura necessaria e propedeutica a quella che sarà la ricerca 
in campo aperto o in campo macerie. L’esame che le unità cinofile affrontano a temine 
dell’addestramento prevedono una parte di “palestra/ostacoli”, così viene chiamata, che 
consiste nel superamento di ostacoli (salto in alto, salto in lungo, palizzata, passerella, 

tunnel rigido, ...) nell’affronto di 
difficoltà (aree, stalli), e di una parte 
pratica dove si mette il cane di fronte 
ad una simulazione di ricerca reale. 
Quando il cane trova il disperso 
segnala il ritrovamento per lo più delle 
volte tramite un abbaio prolungato 
nel tempo fino all’arrivo del suo 
conduttore.
L’Associazione SCOV, dal 2013 fa parte 
dell’organizzazione CSEN Cinofila da 

Soccorso (Centro Sportivo Educativo Nazionale) Ente riconosciuto dal CONI e vanta al 
proprio interno tre Istruttori Nazionali per la formazione di Unità Cinofile (Dario Bodrero, 
Roberta Invernizzi, Cristhian de Biasi). Inoltre, l’Ass.ne collabora oramai da diversi anni 
con Educatori Cinofili per l’educazione di base (cane buon cittadino) e un’Operatrice 
Cinotecnica di Cani Tutor® per il recupero comportamentale di cani con aggressività 
intraspecifica e interspecifica.

Il Presidente Roberta Invernizzi, ricorda che l’anno 2015 
sarà per l’Associazione un anno molto importante in 
quanto, la SCOV organizzerà sul proprio territorio gli Esami 
Nazionali CSEN per l’abilitazione delle Unità Cinofile. 
Il Presidente ringrazia anche a nome del Responsabile 
Regionale CSEN Cinofilia da Soccorso (Cristhian de Biasi), 
l’Amministrazione Comunale per la possibilità concessa 
e la fiducia dimostrata in questi anni di trascorso sul 
territorio Rivese.

Recapiti Utili: 
Presidente 3471535913 
Mail: scovcanidasoccorso@gmail.com
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3-4-10 e 11 Ottobre 2015
Festa patronale di Pessione
con mostre, sport, musica, caccia al tesoro 
e tanto altro
Pessione (TO)

3-4 Ottobre 2015
Sagra del Rubatà
Piazza Cavour
Chieri (TO)

24 settembre 2015 - 4 ottobre 2015
Birra d’Ecc
Orario: 18:00 - 23:30 
Cortile del Maglio 
Torino
 
3 ottobre 2015 
Asus Electric Run
Orario: 19:30 - 23:30 
Parco Dora 
Torino

4 ottobre 2015 
Il Libro Ritrovato 
Mercato di libri antichi a Torino
Orario: 08:00 - 18:00  
Piazza Carlo Felice 
Torino

4 ottobre 2015  
Turin Marathon Gran Premio La Stampa
Orario: 09:30 - 15:00 
Piazza San Carlo 
Torino

8 ottobre 2015 - 18 ottobre 2015 
Oktoberfest Torino 2015
Orario: 17:00 - 23:30 
Oval – Lingotto Fiere 
Torino

10 ottobre 2015  
Il mercatino vintage “Extravaganza”
Orario: 08:00 - 19:00 
Piazza Carlo Alberto 
Torino
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”

AMBULATORIO VETERINARIO
Dott. GABRIELE COIZZA
Via Villanova, 22 - 14021 Buttigliera d’Asti (AT)
Tel. 011 9921439 - Cell. 339 8458697
e-mail: coizza.veterinario@gmail.com 
www.veterinariobuttiglieradasti.it

Orario ambulatorio:
lunedì e mercoledì su appuntamento
martedì, giovedì, venerdì 16,00/19,00
sabato mattina 10,00/12,00.
In altri orari solo su appuntamento. 

“ Cenni sull’alimentazione e 
lo svezzamento dei  cuccioli di cane e gatto 

Sono pochi gli animali in grado di produrre tanto latte e così   ricco di principi nutritivi quanto i carnivori domestici; esso 
contiene il doppio di calorie e molti più grassi e proteine del latte di vacca.
Pensate che un cane di 30 kg, nel periodo di massima produzione, secerne più di 2 litri di latte al giorno pari al 6 % del 
proprio peso. Per la madre questo intenso lavoro deve essere compensato da una corretta alimentazione, poichè  il suo 
appetito aumenta molto e il cibo ingerito non è sufficiente ad  impedire il dimagrimento.
L’acqua deve essere sempre a disposizione per compensare l’enorme dispendio di liquidi attraverso il latte materno.
Le femmine dei cani e dei gatti nel periodo immediatamente successivo al parto non si allontanano dai cuccioli se non  per 
brevi periodi, inoltre  i cuccioli hanno bisogno del calore del corpo materno, in quanto non sono in grado di regolare la loro 
temperatura. Man mano che  i cuccioli crescono aumentano i loro fabbisogni nutritivi, occorrerà lo svezzamento  con la 
somministrazione di  latte artificiale e cibo appositamente studiato. 
I gatti e i gattini hanno bisogno di alcuni elementi fondamentali per l’alimentazione come per esempio la Taurina aminoacido 
che il gatto non è in grado di sintetizzare per cui deve assolutamente assumerla con la dieta in alte dosi.
La Taurina è molto alta nella carne di topo e totalmente assente nei vegetali.
Le diete presenti in commercio possiedono una corretta integrazione di taurina poiché è dimostrato che la sua carenza può 
essere un fattore predisponente nei confronti di una grave malattia del cuore , la miocardiopatia dilatativa, di lesioni alla 
retina, può diminuire la fertilità della gatta e causare scarsa vitalità dei cuccioli.
Una dieta per essere corretta deve contenere il corretto apporto  di grassi ed oli animali e vegetali poiché i grassi aiutano 
l’assorbimento delle vitamine A ,D,E,K aumentando l’appetibilità dell’alimento e forniscono acidi grassi insaturi essenziali.
Alla terza settimana di vita  si può iniziare lo svezzamento (o prima se necessario),  con idonei latti artificiali; si possono 
utilizzare mangimi secchi e umidi. Le crocchette, inizialmente, possono essere inumidite con latte, brodo o acqua calda per  
favorire l’ingestione.
La separazione dalla madre dipende da svariati fattori (numero dei cuccioli, condizioni della madre,….)in genere si attua 
intorno alle 9-10 settimane.
E’ importante creare, durante l’accrescimento,  un equilibrio tra ritmo di accrescimento e alimentazione ;     i cuccioli,  a 
qualsiasi  razza appartengano , sono dotati di ritmi di accrescimento rapidi,  infatti dopo 8-10 giorni dalla nascita raddoppiano 
il loro peso, mentre gli altri animali ci impiegano settimane o mesi. Il peso da adulto viene raggiunto in diversi tempi.
Per i cani:
8-10 mesi cani di piccola taglia
12 mesi nei cani di taglia media
15-18 mesi nei cani di taglia grossa
24 mesi nei cani di taglia gigante
Un cane di taglia gigante impiega circa due anni per raggiungere lo stesso peso di un uomo adulto,  che lo realizza invece in 
18 anni.
Nei gatti il ritmo di accrescimento è condizionato dall’essere  maschio o femmina e di conseguenza i giovani gatti maschi 
hanno esigenze alimentari più elevate.
L’accrescimento dei gattini
Età(settimane)                                          peso
                                                        Maschio                femmina
10                                                    1,1                           0,9
20                                                    2,5                           1,9
30                                                    3,5                           2,7
40                                                    4,0                          3,0
L’eccesso di alimento anche nei  cuccioli può predisporre all’obesità. La prevenzione dell’obesità dei cuccioli si basa sulle 
stesse regole degli adulti:

Scelta di un alimento per cuccioli idoneo, somministrare le dosi adeguate di 
cibo  per un corretto accrescimento, controllo  periodico del peso dell’ animale, 
acqua fresca sempre a disposizione
Esistono patologie  dell’ accrescimento chiamate “malattie multifattoriali” la cui 
espressione riguarda fattori genetici, ambientali e nutrizionali. Le due patologie 
più frequenti sono la displasia dell’anca e l’osteocondrosi .
Oggi le malattie causate da carenze nutrizionali sono più che rare, mentre le 
patologie da eccesso nutrizionale sono diagnosticate quotidianamente.
In particolare:
L’eccesso di energia può accelerare la curva di accrescimento del cane e si corre 
il rischio  di una patologia scheletrica
L’eccesso assoluto di calcio con la dieta e il conseguente alterato rapporto 
calcio-fosforo, influenza negativamente lo sviluppo osteoarticolare dei cuccioli

La Vitamina D ha un ruolo fondamentale nel metabolismo del calcio. Tuttavia l’eccesso di Vitamina D, può disturbare il 
normale sviluppo scheletrico.
Per questo una corretta alimentazione nel periodo dell’ accrescimento finalizzata alla prevenzione  delle patologie 
scheletriche, prevede il controllo settimanale  della curva di crescita del cucciolo, per adeguare il calcolo del fabbisogno 
energetico e la somministrazione  di un alimento preconfezionato bilanciato.
I cani ed i gatti domestici dipendono direttamente per quanto riguarda il cibo di tutti i giorni dai proprietari che sono 
responsabili della loro salute. Per questo è bene scegliere un alimento adeguato ad ogni età dei nostri piccoli amici e  di 
ottima qualità prodotto da aziende in grado di certificare la qualità e la bontà dei propri prodotti  per prevenire possibili 
patologie facilmente evitabili con un’alimentazione adeguata.

Dr. Gabriele Coizza




